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INTERVISTA A CRISTINA BELLANTE

Cristina Bellante, segretario generale del comitato Fiemme Ski World Cup, è la responsabile operativa di tutti i grandi eventi fiemmesi. 

Siete pronti per il prossimo anno? 

“Ci stiamo preparando, è una grande sfida ma noi siamo abituati e sono sicura che tutti assieme tra staff, volontari e gruppo dirigenziale, riusciremo a fare una bella cosa”. 

Una di queste sfide è il ritorno dello Ski Jumping…

“Esattamente, forse con un po’ d’orgoglio possiamo dire che con fondo e combinata siamo riusciti ad acquisire credibilità e chi collabora con noi sa cosa deve fare, in questo senso siamo rodati. Il Salto ci manca dai Mondiali del 2013 e in questi ultimi anni si è evoluto in maniera esponenziale, e quindi per noi è una grande sfida riuscire a dimostrare anche in questo campo la nostra valenza”. 

Cosa differenzia un appuntamento di combinata da uno di salto, al di là dell’aspetto strettamente tecnico?

“L’ambiente stesso del Salto Speciale è completamente diverso, nella Combinata Nordica c’è un ambiente più familiare oserei dire, mentre il Salto è diventato un prodotto molto importante anche a livello di marketing e quindi le esigenze e le aspettative sono molto molto alte.”

Cambia qualcosa dal punto di vista dell’interesse del pubblico con l’ingresso dello Ski Jumping?

“Chi segue la combinata è uno spettatore ‘tranquillo’ mentre il Salto è molto seguito, soprattutto con i polacchi che hanno un gruppo di tifosi al seguito importante, ed ora si sta avvicinando anche la Russia. Alle tradizionali popolazioni che seguivano il Salto, come tedeschi ed austriaci, si aggiungono altre nazioni e si amplia il bacino d’utenza e con esso l’interesse”. 

Dunque maggiori introiti anche dal punto di vista turistico?

“Certamente, e ripeto, una differenziazione di target, la combinata si focalizza sui paesi nordici con la Norvegia, il salto invece spazia in tutto il mondo”. 

Ad ospitare gli atleti anche un nuovo trampolino…

“Siamo felici che l’amministrazione comunale di Predazzo si sia resa conto dell’importanza di questa struttura, non solo per i giovani che non sono molti, ma siamo convinti che proprio grazie a questo trampolino riusciremo ad incrementare il numero di ragazzi che praticano Salto e Combinata Nordica. Un ritorno anche turistico perché dà la possibilità di allargare il numero delle presenze alberghiere in zona nei mesi meno frequentati, da maggio ad ottobre fino a novembre. Il 60 è un trampolino importante anche per gli atleti di alto livello, perché quando iniziano la preparazione parte sempre da lì”. 

A proposito di giovani, Cristina Bellante non ha uno ma ben due figli impegnati nella Combinata Nordica.

“La figlia (Veronica Gianmoena, ndr) è l’unica ragazza senior della squadra di Combinata Nordica (dall’anno scorso riconosciuta disciplina olimpica), il figlio (Luca Gianmoena, ndr) fa combinata in un periodo di crisi ma sta lavorando sulle performance al salto, hanno provato un po’ tutti gli sport prima di intraprendere la loro strada”. 
